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B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Avevo già a v v e r t i t o l 'ono-
revole Cappel lo t to che non mi era possi-
bile dare una r isposta su questo a rgomento 
che è del icat iss imo, anche perchè si s t anno 
e laborando e lement i i qual i posson condurre 
forse a sodisfare il desiderio del l 'onore-
vole Cappe l lo t to e di a l t r i suoi colleghi. 

D ' a l t r a pa r t e , a rigore, io non t rovere i 
nemmeno le ragioni del l 'urgenza, nè i mo-
t iv i che hanno spinto l 'onorevole Cappel-
lot to ad insistere. 

Assicuro ad ogni modo l 'onorevole Cap-
pel lot to di t u t t o il mio in t e r e s samen to per 
po r t a r e la ques t ione ad una p r o n t a solu-
zione. 

C A P P E L L O T T O . La cosa è urgentis-
sima, perchè c r edevamo che i l avor i di 
ques to raccordo fossero già predispost i . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cappel lo t to? 
ella non può p a r l a r e su ques ta in te r roga-
zione, perchè il so t tosegre ta r io di S t a to ha 
d ich iara to di non po te r r i spondere . 

Seguono le in te r rogaz ioni degli onore-
voli Siciliani, P a p a r o e L o m b a r d i Nicola, 
«sui f a t t i di Isca sul J o n i o » , 

L 'onorevo le sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in terno ha faco l t à di r ispondere a queste 
interrogazioni . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Per quest i f a t t i di Isca sul Jon io 
le cause sono p u r t r o p p o quelle che f requen-
temente si verif icano in questi giorni : un 
ma lcon ten to nella popolazione contro l 'am-
ministrazione comuna le per ragioni par t i -
co larmente di c a r a t t e r e annonar io , irrego-
lar i tà e f avor i t i smi nel la d is t r ibuzione dei 
generi a l imen ta r i tessera t i , ma lcon ten to 
che raccogl ieva un g ruppo della popola-
zione, c a p i t a n a t a da e lement i a t t i v i di 
quella massa popola re , con t ro l ' ammini -
strazione comunale . 

U n a pr ima mani fes taz ione si esaurì con 
una d imost raz ione cont ro il comune, con 
la presa delle chiavi del comune, conse-
gnate ai carabin ier i . I quali , per ev i t a re il 
peggio, si r i ceve t t e ro le chiavi dai dimo-
s t rant i . 

Poi la sera del 21 dello stesso mese si 
organizzò u n ' a l t r a man i fes taz ione per l ' in-
domani. 

Si raccolse la popolaz ione con suono di 
t ambur i e campane , si chiusero gli sbocchi 
del paese per impedi re che la popolaz ione 
si a l lontanasse , e nello stesso t e m p o si an-

nunz i avano in propos i to mani fes taz ion i co-
me queste : r ipar t iz ione dei generi a l imen-
t a r i es is tent i nel magazz ino munic ipa le , 
incendio della casa comunale . 

Questo pa reva che fosse il p r o g r a m m a . 
Nel successivo giorno 22 la man i fe s t az ione 
si inscenò nella m a t t i n a a l l ' a lba . La forza , 
che i n t a n t o si era r iun i t a , essendo s t a t i 
ch i ama t i ca rab in ie r i di r inforzo ad Isca , 
t en tò sbar ra re le s t r ade che c o n d u c e v a n o 
ai magazzini per impedi re che fossero sac-
cheggiati , ma dal le finestre di una delle 
abi taz ioni fiancheggianti ques ta posizione 
della forza pubbl ica fu rono esplosi t r e colpi 
di pistola contro la forza. Nello stesso t empo 
un d imos t ran te t en tò di accol te l lare un ca-
rabiniere alle spalle. La folla si fece p iù 
minacciosa , e f u f a t t a u n a sassaiuola con-
t ro i carabinier i . Quello che avvenne è fa-
cile ad immaginars i . Dei carabinier i , u n o 
f u d i sa rmato , uno era s t a to fer i to ad u n a 
mano , a l t r i e rano fer i t i da colpi di sasso. 
F u r o n o inv ia t i ancora r inforz i sul luogo, 
e ne venne un confl i t to . Tre carabinier i 
fecero fuoco. Conseguenze : f o r t u n a t a m e n t e 
nessun mor to , a lcuni fer i t i , ven t idue per-
sone a r re s t a t e . Di ques te ven t idue pe r sone 
r i t enu te responsabil i dell 'eccesso, o t to era-
no pregiudicat i per p receden t i condanne . 
Questi sono i f a t t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Siciliani ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

S I C I L I A N I . Io non sono c o m p l e t a m e n t e 
sod is fa t to delle dichiarazioni del l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a to . 

Ri tengo che verso la forza pubb l i ca 
avrebbero dovu to prenders i p r o v v e d i m e n t i 
a lquan to più gravi . Da informazioni che 
mi r i su l tano a t tendib i l i , s ta il f a t t o che il 
marescial lo dei carabin ier i aveva p r ima 
concesso e poi negato il permesso della di-
most raz ione del giorno 22. D a questo nac-
que la i r r i taz ione della massa . 

La ver i t à è che nei nost r i piccoli paesi 
della Calabria n o n possono s tarc i pubbl ic i 
funz ionar i che pa r tec ip ino per l 'uno o per 
l ' a l t ro p a r t i t o locale. P e r c h è da noi esistono 
quest i p a r t i t i locali, e sono vivissimi. I o 
stesso, nella mia adolescenza, o ramai al-
q u a n t o r emota , vi ho preso pa r t e , e ne co-
nosco qualche cosa, perchè sono s ta to an-
che processato come is t igatore a de l inquere . 
{Ilarità). Ma fu i assolto per non p r o v a t a 
re i tà . v 

Or dunque , il danno della forza pub-
blica, è ques ta sua par tec ipaz ione alle lo t te 
locali, ed a me consta che questa vol ta , non 
solo la forza pubbl ica vi ha par tecipato , . 


